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         Ancona, 22 gennaio 2016 
NOTIZIARIO N°2 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: SUL FONDO DI SEDE 2013 DELLA DR 
HA PREVALSO IL BUON SENSO. NON COSÌ PER 
LA EX-DR TERRITORIO. FIRMATO L’ACCORDO 

ANCHE PER LA DP DI ANCONA.  
Di seguito i dettagli e il testo degli accordi. I pagamenti con 
ogni probabilità a marzo a causa dei ritardi della direzione 

centrale nel predisporre i programmi informatici 
 

Firmati ieri gli accordi sui fondi di sede 2013 per la DR Marche area Entrate, la DR 
area Territorio e la DP di Ancona. 

Riguardo alla DR Marche-Entrate, registriamo con soddisfazione il fatto che abbia 
vinto non già la proposta iniziale della FLP (anche se di fatto è così) ma il buon senso. 
Avevamo sollecitato il 22 dicembre la veloce ripresa della trattative e invitato tutti a 
non assumere comportamenti ideologici, evitando di riesumare accordi molto datati, già 
mandati in soffitta e che mettevano i lavoratori gli uni contro gli altri sulla base di una 
presunta meritocrazia senza regole e senza che i criteri fossero noti ai lavoratori. Una 
sorta di applicazione della legge Brunetta, discrezionale e che la FLP non avrebbe mai 
accettato. 

Nella riunione di ieri, per fortuna, le cose sono cambiate. Come proposta “di 
bandiera” è stato chiesto dalle RSU almeno il pagamento del progetto su scarti 
d’archivio e dematerializzazione ma con una parte del fondo di sede residuale (il 15%); 
mediazione che la FLP non ha avuto nessun problema, in un clima più disteso, ad 
accettare visto che quasi 20.000 euro verranno invece distribuiti in base alle sole 
presenze in servizio.  

Non altrettanto soddisfatti siamo per la divisione del fondo di sede della DR 
Territorio – che infatti non abbiamo firmato – in quanto è stato riproposto pari pari 
l’accordo dello scorso anno che valorizza al massimo possibile le indennità previste dalla 
tabella G senza tenere in alcun conto, invece, della situazione lavorativa presente in 
quell’ufficio nel 2013, del mutuo soccorso tra lavoratori e del disagio patito dal 
personale di Ancona che, a nostro parere, avrebbero meritato più apprezzamento. La 
cosa strana è che siamo stati l’unico sindacato a non firmare sebbene non fossimo gli 
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unici a rappresentare i lavoratori della ex-direzione regionale Territorio. Diciamo che ha 
prevalso nella decisione la parte Entrate, sia per quanto riguarda i sindacati che per 
quanto riguarda la RSU. Questo è secondo noi un brutto segnale di ciò che potrebbe 
accadere con l’integrazione delle DP con gli UPT. Non vorremmo trovarci in futuro a 
fare tavoli di trattativa per gli UPT in cui decidono solo gli esponenti delle Entrate. 
Non è questa l’integrazione che la FLP auspica e immagina. Invitiamo i lavoratori del 
Territorio a stare bene attenti ai sindacati dai quali si fanno rappresentare giacché le 
RSU delle Entrate sono in misura numericamente superiore rispetto a quelli eletti al 
Territorio. 

Infine la DP di Ancona, dove l’accordo era in pratica solo da ratificare poiché 
vi erano state già trattative nelle scorse settimane. In quella sede si è preso atto che 
esistevano accordi sulla destinazione di una parte dei fondi di sede firmati con l’allora 
direttore provinciale che destinavano le somme ad alcuni progetti. 

Ciò che residuava dopo il pagamento dei progetti è stato distribuito a tutti i 
lavoratori e per questo la FLP ha apposto la propria firma. 

E veniamo alla vera nota dolente: il pagamento per tutti gli uffici di questi 
fondi che, comunque, non avverrà prima dello stipendio di marzo, nonostante vi sia 
qualche sigla sindacale che continua imperterrita ad accreditare le voci infondate di 
pagamenti a febbraio. 

Il ritardo ulteriore – oltre a quello già patito a causa delle lungaggini dei controlli 
da parte di Funzione Pubblica e Ragioneria - è dovuto ad un immotivato ritardo nel 
rilascio della procedura informatica da parte della direzione centrale agli uffici. Come è 
noto, la FLP non ha firmato l’accordo nazionale a causa dell’inopinato taglio di 55 
milioni di euro diventati addirittura 56 in sede di firma definitiva. 

Dobbiamo però registrare un immobilismo da parte di chi ha firmato gli accordi 
nazionali (parte pubblica e parte sindacale) nell’assicurare almeno che i fondi – già 
tagliati – arrivassero almeno in tempi rapidi ai lavoratori. In questo la FLP avrebbe 
potuto giocare al tanto peggio tanto meglio e invece, dalle notizie che abbiamo appreso 
dalla nostra Segreteria Nazionale, verificato che nonostante la firma definitiva degli 
accordi fosse avvenuta il 18 dicembre 2015 all’inizio di gennaio ancora non era stata 
rilasciata la procedura informatica per l’inserimento dei dati, la FLP è intervenuta 
pesantemente per accelerare e solo grazie al nostro intervento nazionale finalmente, 
nei giorni scorsi, è stata mandata la circolare agli uffici ed è possibile ora avviare le 
procedure di pagamento che altrimenti staremmo ancora aspettando. 

Se insomma l’agenzia sembra non essere – per usare un eufemismo – molto in 
forma, i sindacati nazionali che stanno “fiancheggiando” in ogni modo la sua azione  
non stanno messi molto meglio. Nel centro, a prendere schiaffi, i lavoratori che 
continuano a svolgere con responsabilità (fino a quando?) il loro lavoro. 

Cari lavoratori, sappiatevi regolare in merito. 

Gli accordi citati sono allegati al presente notiziario. 

 

   Il Coordinamento Regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali Marche 


